
 

Mozione n. 449 

presentata in data 30 gennaio 2019 

a iniziativa dei Consiglieri Micucci, Marconi, Urbinati, Rapa 

“Richiesta di aumentare le risorse destinate al bando per il restyling delle strutture ricettive 
marchigiane” 

 

 
 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

 

Visti: 
 

- il fondo POR-FESR Marche 2014-20: Bando di finanziamento per il miglioramento della 
qualità, sostenibilità ed innovazione tecnologica delle strutture ricettive, stanziato per 
€1.953.635,30; 

- la Regione Marche, nello specifico il Servizio sviluppo e valorizzazione delle Marche, bandisce 
a luglio del 2017 un bando Por Fesr Marche 2014-20 ad hoc per micro, piccole e medio 
imprese, meglio conosciuto come “bando per il restyling delle strutture ricettive”. 

 
 
Rilevato che:  
 

 la Regione Marche ha da sempre una forte vocazione turistica, data dalla forte presenza di 
patrimonio artistico diffuso in tutta la regione, oltre che da una condizione orografica favorevole 
con la presenza di mare e monti;  

 il patrimonio turistico-ricettivo della regione è in parte obsoleto per l'odierna richiesta di 
mercato; 

 la Regione Marche sta facendo un lavoro molto importante di rilancio turistico e negli ultimi 
periodi è stata riconosciuta dalla stampa estera come una terra sconosciuta, ma piena di tesori 
che sta sorpassando la Toscana in termini di interesse dall'esterno;  

 il terremoto ha devastato parte del nostro territorio, e al suo interno molte strutture ricettive, e 
che questi territori sono in rete col resto della regione ed hanno la necessità di essere 
ripristinati e di lavorare in sinergia con la costa (spesso chi viene in vacanza al mare abbina 
anche un giro dei borghi per visite culturali ed eno-gastronomiche). 

 
 
 
Constatato che: 
 

 le Marche ha diversi settori in crisi come la calzatura e il mobile e sta individuando nel turismo 
una possibile “chiave di volta” ed ha bisogno pertanto di un rinnovamento e potenziamento 
delle sue strutture ricettive;  

 il bando Por Fesr Marche 2014-20 per micro, piccole e medio imprese, meglio conosciuto 
come bando per il restyling delle strutture ricettive prevede contributi con la seguente 
caratterizzazione e distribuzione: 50% per lavori e impianti, 40% per attrezzature, 30% per 
arredi, 20% per acquisto di terreni e fabbricati;  

 



 le strutture ricettive nelle Marche sono circa 950, le domande presentate sono state 319, di 
cui 60 nelle zone terremotate, 259 nel resto del territorio marchigiano;  

 123 milioni sono il totale degli investimenti che si andrebbero a movimentare se tutte le 
domande venissero evase, con evidenti benefici per l'industria edile oltre che turistica; 

 dopo aver giustamente considerato tutte le domande delle zone terremotate, la Regione 
Marche entro giugno prevede l'erogazione di circa 22 milioni di contributi, accogliendo anche 
molte domande di strutture “fuori cratere”; 

 sono però ancora molte le domande con tutti i requisiti idonei che resteranno fuori 
dall'erogazione di contributi;  

 considerate le sollecitazioni fatte dagli operatori stessi, dalle associazioni dedicate e dal 
Presidente di Asshotel per mezzo stampa. 

 
 

IMPEGNA  
 

la Giunta regionale: 
 

 a sostenere con forza ogni possibilità per trovare altre risorse da destinare alla copertura 
necessaria per evadere tutte le domande a scorrimento di graduatorie per i soggetti idonei ad 
ottenere tale contributo, anche valutando la rimodulazione di altri fondi per bandi che hanno 
avuto scarsa risposta e tenendo conto che per questo bando c'è una graduatoria già pronta e 
che c'è la necessità di rendicontare l'utilizzo dei fondi europei in tempi brevi;  

 a sostenere tutti gli strumenti possibili per l'accesso al credito degli operatori che vedono 
accolte le proprie domande, che sono spesso gravati da una redditività limitata, anche per le 
note vicende sismiche.   

 


